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Intervista al segretario del Pds: «Chiediamo un segnale^ 
per dire che c'è lo spazio politico per cambiare» 
«Se perde l'opposizione passano le stangate a senso unico» 
«Craxi? Dalle urne esca un secco no alla sua linea » 

«Uh voto per far vivere la sinistra» 
Occhetto: «Elettori, 
ta l ROMA. Sorride Achille Oc­
chetto rileggendo sul Manife­
sto una suaoattuta scherzosa. 
L ha ripetuta negli ultimi giorni 
a diversi dirigenti locali del 
Pds, quasi un «test» per sonda­
re umori, convinzioni, aspetta­
tive: «A quanto andiamo? Ab­
biamo fatto una campagna : 
elettorale da 30 per cento. Pec­
cato che prenderemo solo il : 
26 ..•. In realtà il segretario del ' 
Pds ha fatto di tutto per non 
sbilanciarsi troppo in previsio­
ni Ha preferito insistere su un ' 
concetto politico: dobbiamo 
restare in modo sensibile il pri­
mo partito a sinistra. E anche 
oggi, alla vigilia del voto, non 
azzarda cifre. Il fatto è che mai 
come In questa consultazione 
elettorale peserà la decisione 
finale di un numerosissimo po­
polo di incerti. «Non dobbiamo 
mollare la presa - dice - nem­
meno in queste ultime ore. Fi­
no a domani bisogna intensifi­
care i contatti personali, le te­
lefonate ai parenti, gli amici, i 
conoscenti, per convincere gli 
ultimi indecisi. E poi organiz­
zare la partecipazione al voto. 
e soprattutto non stancarsi di 
spiegare come si vota. C'è la 
novità della preferenza unica 
alla Camera, e poi non dimen­
tichiamo che anche il nostro 
simbolo è nuovo. Ho sentito 
più d'uno sicuro di votare per il 
partito di Occhetto, ma incerto 
sui due simboli...».. ;. •>-^, v 

Facciamo tinta che proprio 
tu ora alzi il telefono, e al­
l'altro capo ti risponde qual­
cuno che non ha ancora de­
ciso per chi votare. Perchè 
dovrebbe scegliere 11 Pds? .. 

Si potrebbe pensare che il voto 
conta poco se non serve per 
determinare immediatamente 
un'alternativa, se la situazione 
politica - è inesorabilmente 
bloccata. Ebbene io direi mol­
to onestamente che forse non 
è dietro l'angolo un governo 
delle sinistre, ma che invece, a 
differenza del passato: oggi è. 
possibile mettere fine alla ri­
produzione di governi basati 
sulla centralità della Oc, con 
tutte le sue varianti. Per la pri­
ma volta col voto si possono 
creare le premesse di una si­
tuazione politica del tutto nuo­
va. .'.• ......Ji:tóJ-l.-««^,,j .,-,,*„ 

Si potrebbe obiettare: anche 
un voto alle Leghe può servi­
re a questa prospettiva... 

Ma non basta esprimere una 
mera protesta. E la sottrazione 
di voti ai partiti di governo, che 
naturalmente è importante, 
deve essere accompagnata da 
un segnale molto evidente del­
l'esistenza di una sinistra forte, 
unitaria, pluralista, capace di 
dire no, ma anche di avanzare 
un credibile programma di go­
verno. E questa la condizione 
per far cadere definitivamente 
il ricatto della cosiddetta «go­
vernabilità». Per rimettere in pi­
sta un soggetto politico capace 
di lavorare per la ricostruzione 
della sinistra italiana. Se inve­
ce la sinistra si ridurrà a una 
manciata di partitini. magari 
con le due forze storiche che si 
inseguono al ribasso, allora sa­
rà molto difficile, forse impos­
sibile, trovare momenti di coa­
gulo di un' opposizione che 
voglia davvero impegnarsi per 
l'alternativa. Lo stesso partilo 
socialista sarebbe indotto ine­
sorabilmente a proseguire la 

Elezioni 

Votanti 
sempre meno 
mattinieri 

• • ROMA I nuovi stili di vita 
influenzano anche il voto. 
Questo dato è stato comunica- . 
to dalla fondazione di ricerca 
•Carlo Cattaneo», che ha illu­
strato l'andamento «dell'af- ; 
fluenza alle urne lungo gli ulti­
mi quaranta anni. Se negli an- ;, 
ni Cinquanta gli elettori che : 
andavano a votare il lunedi 
rappresentavano il 12% del to­
tale, negli anni Ottanta la cifra : 
è salita al 20%. I più mattinieri • 
sono gli elettori nati intorno W 
agli anni Trenta, i più pigri 
quelli nati dopo il 1960. Altro -' 
dato interessante della ricerca " 
riguarda i neo elettori, più nu- : ' 
merosi in Campania ( 11,4%) e 
in Puglia (11,1 ) , meno nume­
rosi in Liguria (7%). Comples­
sivamente quest'anno i neo 
elettori rappresentano il 9% del 
totale, l'impennata più alta si 
cbbenel76conill5%. -

«Non dobbiamo mollare la presa nemmeno in que­
ste ultime ore». Occhetto invita a utilizzare tutto il 
tempo utile per convincere gli incerti a votare a sini­
stra e a scegliere il Pds. «La novità oggi è che si può 
mettere fine alla stagione dei governi fondati sul po­
tere della De». C'è uno «sblocco del sistema politi­
co», e può essere battuta la linea subalterna di Craxi. 
«Al Psi do un appuntamento...». ' . ' 

ALBERTO LEISS 

d Lavoriamo anche in queste ore 
Dobbiamo essere consapevoli ; 
che oggi è possibile metter fine 
ai governi che si basano ; 
sul potere dello Scudocrociato yj • •;• 

•*La nostra non è una posizione n 
idi tipo aventiniano . ' 
Diciamo che se non ci sarà ; 
un governo di svolta programmatica 
noi resteremo all'opposizione yy 

politica della governabilità con 
TaDc. 
:. Ma è realistico og 
' ti venti di destra,! 
• ; una ripresa forte della sini­

stra? 
; Paradossalmente questo obiet­
tivo può essere più vicino oggi 
di quanto lo sia stato nei mo­
menti più alti dell'espansione 
della sinistra italiana. Penso al­
la metà degli anni 70. Allora i 
voti si concentrarono sul Pei, 
ma anche sulla De. Oggi un 

, nuovo polo a sinistra potrebbe 
crescere in presenza di una 
crisi dei governi a centralità 
democristiana, aprendo una 
prospettiva del tutto nuova. 
Aggiungo che c'è un'altra mo­
tivazione forte per votare a si­
nistra e scegliere il Pds. Se l'op­
posizione perde e si frantuma 

. passeranno le stangate a senso 
unico contro i lavoratori, si ina­
sprirà una stretta contro le 

; conquiste civili e democrati­
che di cui abbiamo già subito 
le prime avvisaglie. Basta ricor­
dare il bavaglio messo a Sa-

• marcanda, l'attacco alla legge 
• sull'obiezione di coscienza, 
certe campagne di opinione 
contro i movimenti femminili e 
femministi, la richieste di ma­
no libera nei licenziamenti. C'è 
il rischio di un generale arre­
tramento. Per questo al mio in­
terlocutore dirci alla fine che la 
sua è anche una forte respon­

sabilità. Chi spreca ìlsucsvoto 
oggi poi non avrà il diritto di la­
mentarsi troppo... > ',.-,••••' 

Hai insistito mollo sul molo 
- «Il opposizione per ricostrui­

re la sinistra, hai ribadito U 
«no» a govermssimi e altri . 

;•' «pastteci coosodatrvi». Un ' 
• elettore diffidente potrebbe 
•.. pensare: fanno la voce gros­

sa In campagna elettorale, 
: ma poi appena possono van-
• no al governo. Se persino De 

Mita si pronuncia aperta­
mente per un cotnMrigunen-
to del Pds... .„••< ,, y .:,..-••;•' 

' Mi sembra una novità di gran­
de interesse che oggi siano gli 
altri a chiederci di entrare al 
governo. Vuol dire che lo 
sblocco del sistema politico 
c'è stato davvero. La situazio­
ne si è come capovolta. Non 
c'è più un Pei che chiede la fi­
ne della discriminazione a si­
nistra e una legittimazione di ' 

. governo. Ma al contrario la ' 
maggiore forza di opposizione 
viene sollecitata ad assumersi 
delle responsabilità, e rispon-

. de ponendo le sue condizioni, 
È questo il senso della nostra 
risposta a Cossiga: dopo l'89 e 
dopo la nostra svolta non è 
ammissibile che qualcuno 

: pensi di «legittimarci» a ricopri­
re compiti di governo. Siamo 

' noi a pronunciare dei si o dei 
no, sulla base dei contenuti E 
non per caso ho cosi accen­

tuato la mia critica al concetto 
, di «governabilità». A noi ime- : 
ressa lavorare per affermare un 
sistema di chiare alternative 
programmatiche. Questa è an- '. 
che la dimostrazione che 
quando abbiamo parlato acllo 

, sblocco del sistema politico 
. non ci immaginavamo certo, 
una situazione in cui saremmo ' 
corsi al governo ad ogni costo. , 
• Una riserva di segno oppo­

sto potrebbe invece rlguar-, 
: dare l'incertezza ad assu- -

7 . meni responsabilità di go-
verno, In una fase che po-

'. ' trebbe contemplare anche 
un momento al passaggio 

. verso un sistema elettorale e : 
• Istituzionale basato sull'ai-

"" temanza. 
Resto convinto che al primo 
punto dell'ordine del giorno • 
della prossima legislatura ci 

: dovranno essere le riforme isti­
tuzionali, ma credo anche fer­
mamente che questo lavoro 
non potrà essere svolto sotto 
una campana di vetro, al ripa­
ro delle scelte profonde e im­
mediate che si imporranno sul ; 
terreno economico e sociale. Il 
nostro atteggiamento si misu- -' 

• rerà su entrambi I terreni, e in­
sisto che esso dipenderà prima ' 
di tutto dalle indicazioni dell'e­
lettorato. La nostra, comun-

' que, non è una posizione di ti­
po «aventiniano». I partiti con­
corrono alle elezioni per can­

didarsi alla guida della nazio­
ne. Non avrebbe senso dire . 
che l'obiettivo è quello dell'op- : 
posizione, Ma il punto fonda- . 

• mentale per noi è la coerenza ' 
tra la politica che faremmo al- ; 
l'opposizione e quella che fa­
remmo al governo. Per questo : 
ho affermato che finché non s i . 
creeranno le condizioni di un 
governo di svolta, su chiare ba- • 
si programmatiche, sarà un 
dovere per noi condurre la no­
stra battaglia dall'opposizione. 
Lo ripeto ancora una volta: ba­
sta col ricatto della govemabi- , 
lità, e con governi composti da 
forze disomogenee, che non : 
concludono nulla per i proble- . 

' mi più gravi del paese. L'esca­
lation di delitti mafiosi in que­
sta campagna elettorale, di­
mostra che sulle questioni più • 
cruciali, come la lotta alla cri- ' 
minalità, la «governabilità» ha 

.fallito. ,•• ,v - •,.;.,v:-.-.,r.-.-.,:;.r 
- Anche La Malfa dke basta al 

Soventi di vecchio tipo. Gre-
1 che otterrà consensi a si-

:•.. nlstra? :,,-.:;;.-,•;V-;--_,Ì;-..'.-. _-.,.-• 
Francamente non capirei un : 

uomo o una donna di sinistra ; 
! che votassero per La Malfa. : 
, Anche quanto c'è di buono Ì 

nella sua proposta, cioè l'idea ; 
di un ricambio di classi diri- ' 
genti al centro, non potrebbe 
avverarsi senza un forte sini­
stra. Sen/a una forte sinistra La 
Malfa sarà risucchiato nel pan­

tano della Oc. Non capisco poi : 
perchè abbia messo . tanto ' 
puntiglio nella critica verso di 
noi. Ha pronunciato troppi : 
•mai». Mai con la De, mai col : 
Pds...Una campagna di oppo-
sizionc un po' da neofita, e tut- • 
ta sopra le righe. Tanto da far 
pensare che, dovendo affron- : 
tare una maratona, sia partito ; 
invece con uno scatto da cen-
tometrista. Finirà col sedersi 
prima della fine della corsa, ; 
magari tornando al governo? . 

Hai detto che oggi può esse­
re colta l'occasione di batte-

• re Craxi, realizzando un'o­
biettivo che aveva a cuore 

". Berlinguer. Non c'è un po' Il : 
' rischio di evocare uno sce-

' nario di ulteriore acutizza-
. . zlone del conflitti a sinistra? 

Non amo personalizzare • la , 
battaglia politica. Io dico che ; 
deve essere sconfitta la linea 

: imboccata da Craxi con l'inter- > 
vista all'Indipendente, e poi ' 
con le iniziative disgregatrici ' 
nei nostri confronti, rivolte in ; 
particolare all'area riformista. 
Craxi non può negare che que- :• 
sta linea ha allargato il fossato 

. tra i due partiti, che noi aveva- ' 
mo in tutti i modi cercato di 
colmare con l'offensiva unita­
ria dei mesi precedenti. Solo ; 

battendo questa politica si può , 
riaprire un confronto col Psi, ; 
che certo ha una sua autono­
ma funzione nella società ita-

CONTROMANO 

A guaritore 
interrotto 

•al «Alla demagogia distruttiva degli 
oppositori abbiamo risposto con gli 
argomenu della ragione...». Cosi len 
l'on. Forlani ha posto il suo olimpico 
suggello alla campagna elettorale. Or­
mai siamo giunti al giorno del voto e ~ 
la De è 11 la «forza tranquilla» di sem­
pre. Ma quali sono stati questi argo­
menti? In che modo si è fatto appello 
alla ragione? Un tempo i partiti di go­
verno usavano presentare un rendi­
conto, almeno per salvare le apparen- ; 
ze. Stavolta la De si è sentita esentata : 
da un qualunque bilancio conclusivo. 
Nel fiume di discorsi e interviste, è im- -
possibile trovare accenni a ciò che si è 
combinato in un quinquennio. £ stato -.' 
accertato che c'è un debito pubblico -; 
imponente di cui però i colpevoli so­
no ignoti. Solo l'on. Andreotti si è limi­
tato a dire che è stato assecondato 
l'inserimento dell'Italia nella comuni­
tà europea. Senza scendere in parti- . 
colari. Ma lui, si sa, è un teorico della 
prassi quotidiana e perpetua. L'on 
Forlani non ha invece avuto tempo di 

piegarsi sulle minugie della trascorsa 
attività ministeriale Non c'è stato di­
scorso in cui si trovi traccia di una ri­
sposta all'interrogativo: che cosa ave­
te fatto in cinque anni? Il leader della 
De, che detesta le grida confusionarie 
e distruttive, si è dedicato ad appresta­
re la diga contro gli oppositori già riu­
niti in un minaccioso Consiglio dei mi­
nistri, da Occhetto a Bossi, da La Malfa 
a Orlando. Un govemissimo per affos­
sare Il Paese. Un «movimento corrosi­
vo e disgregante», dove spicca il Pds, \: 
col codazzo di «reti e retine, repubbli- • 
cani e repubblichini». Cosi è risuonata ., 
instancabilmente la voce responsabi- . 
le della ragione. E il «Popolo» sino alle 
ultime ore la leva alta, mettendo alla " 
gogna le «truppe di guastatori», che • 
«tutti assieme hanno strepitato nelle > 
orecchie degli italiani» per spingerli 
•sul terreno del disfattismo». Al c o n - . . 
franto, il pericolo del comunismo nel 
'48 sembra uno scherzo. Ora col ne­
mico alle porte non aveva, dunque, 
senso parlare del quinquennio passa­

to e tanto meno di programmi futuri 
Soltanto l'on. Cangila è rimasto fermo 
nella patetica convinzione che i quat­
tro partiti avrebbero dovuto presenta­
re un programma comune, senza 
spiegare perchè intanto non ne abbia­
no presentato uno individuale. • -••-

•-'•. Ma Craxi è stato a suo modo il più 
. originale nel riproporre la vecchia al­

leanza con la De. unica barriera alla 
' turba degli oppositori, fatta da «salva­

tori della patria», «medicastri» e «guari­
tori» senza arte né parte. Egli ha con­
cesso la «sufficienza» agli ultimi gover­
ni, ma implicitamente II ha bocciati 
per insufficienza di guida. Bisogna ri­
conoscere che il Psi, per tutta la cam­
pagna elettorale, è rimasto fedele al­
l'impianto semplice ma essenziale del 
suo spot televisivo. Come è noto, il fil­
mato si apre con l'immagine di Craxi, 
presidente del Consiglio, e l'annuncio 
di un'Italia quarta potenza industriale 
con l'inflazione in discesa. Poi il video 
si oscura e compare la scritta «Scusa­
teci per l'interruzione» Quindi nappa-

FAUSTO IBBA 

re il leader socialista «Un governo per 
la ripresa» Le mille interviste nlasciate 

: in un mese sono servite ad illustrare lo <• 
stesso assunto: ci vuole un governo *-

, guidato dal polso di Craxi perchè, do- • 
, pò la sgradevole «interruzione» di cin- : 
que anni, l'Italia abbordi i mali dell'e- ; 
conomia e l'imponente debito pubbli- i 
co e non si gingilli in «grandi riforme». ' 
Certo, si potrebbero compatire i mini- • 
stri socialisti e i vicepresidenti del ;• 
Consiglio, Amato, De Michelis e Mar­
telli che hanno calcato la scena inva­
no. Ma soprattutto resta un mistero la ;' 

' terapia craxiana. Negli anni fatidici 
1983-87, nonostante la favorevole 
congiuntura, il debito pubblico sali 
dal 72% al 93% sul prodotto interno -• 

. lordo. Nel '91 era al 101%. Craxi in- ' 
somma viaggiava a velocità doppia, i; 
Ora, dopo l'interruzione, come farà a •? 

1 cambiare marcia? La «ragione» non ci \ 
soccorre nella ricerca di una risposta. '-
A meno che l'Italia non abbia più «sai- • 
valori della patria» e più «guaritori» di 
quanto non si creda 

liana, ma superando definiti­
vamente l'equivoco di una ; 
«unità socialista» considerata . 
possibile solo attorno a questo J 
partito. Ho anche detto che un ;• 
leader può correggere una li- } \ 
nea sbagliata. Ma vedo che lo ? 
stesso Craxi ha legato la sua *\ 
leadership alla vittoria di que­
sta linea... My^JK"»-. •-.o':-.', •-':>' 

Dalla campagna elettorale è 
scomparso qualunque riferi- ' 
mento alla situazione inter-
nazionale. Eppure la Fran- ' 
da e l'Inghilterra parlano ' 
da vicino alla sinistra Italla-

' • na. . . ;£».. • .• •?«•*!:..".•& •*•'•?-.• 
Mi hanno colpito i sondaggi fa­
vorevoli ai laburisti inglesi, che ' 
sembrano contrastare con le ; 
difficoltà in cui si è trovata la si- •'[ 
nistra «mediterranea». • Forse ?;; 
perchè II è netta l'alternativa: • ' 
dopo l'era neoliberista la sini- vo­
stra inglese si candida ad una • 
soluzione profondamente di- ' 
versa dei problemi di una so- ; 
cielà moderna. La sinistra «me- ; 
diterranea» invece si è impe- la­
gnata essa stessa in una ditlici-
le gestione dei problemi dell'e­
ra ncoliberista, oggi ne misura > 
risultati e limiti, ed è chiamata ' 
comunque ad una propria rile- •. 
gittimazione. Il punto che ime- ;.'. 
ressa anche noi è la possibilità '•'; 
di riqualificare la sinistra come '• 
forza in grado di assumere il :• 
governo di una società in crisi ; 
senza •• mutuare .-; necessaria- * 
mente le ricette moderate, ma ; . 
affermando proprie soluzioni ;' 
anche sul terreno del risana- <;. 
mento, della competizione in- *:• 
dustriale, di un moderno ed ef- ? 
ficiente stato sociale. E questo §; 
lo dico anche ai socialisti ita- * 
liani. Anzi do loro un appunta- •': 
mento. Spero che dopo le eie- •:• 
zioni possa finalmente avviarsi il 
una riflessione comune prò- •'•• 
prio su questo tema cruciale: f 
cosa deve fare la sinistra, per "K 
avanzare una propria ipotesf 
di soluzione della crisi, non se­
condo, la vecchia, logica dei, . 
«due tempi», ma-"affermando- " 
subito una linea riformatrice? -

, Perchè è questo poi, al di là di 5l: 
ogni reciproco «anatema», il ' 
vero punto che ha tormentato i 
e diviso la sinistra italiana, u-... K 

' Che cosa ti ha colpito di più '•' 
: durante la campagna eletto- -
rale? .,-• ..•_...-. -..,-,...•=•.» M 

Forse la folla di cittadini, di ': 
giovani, la musica, l'allegria, :.• 
che ho visto l'altra sera alla fé- 7 
sta organizzata dalla Federa-,;.. 

. zionc di Bologna. Mi hanno sa­
lutato intellettuali come Com- j> 
pos Venuti, il rettore dell'Uni-1; 
versità Roversi Monaco. S), è ;'• 
stata una bella idea festeggia- :•• 
re, ancor prima del voto, una 
campagna elettorale < in cui h 
questo partito si è ritrovato. Si è :; 
tanto parlato, del «partito che *< 
non c'è». Beh, direi che il no- :; 
stro esiste eccome, e a Bolo- 1 

fina, ma anche in giro per tutta • 
talia, ho avuto la sensazione ;. 

che sia vero non solo per noi. E :. 
già un risultato molto impor- ;-
tante, che non dobbiamo as- -i: 
solutamente smarrire. Se poi il f 
responso delle ume dovesse ': 
contraddire radicalmente que- j 
sta sensazione, lasciami dire 
che allora dovremo pensare a ;' 
qualcosa che ha cambiato nel <'.; 
profondo della società i valori ;-
che sostengono le scelte politi- ' 
che. E dovremo trame le con- ' 
seguenze • 

Appello 

H maestro 
PradeUa: 
votate Pds 
••ROMA. «Gli strumenti della 
comunicazione di massa, e in 
particolare la televisione, sem­
pre più conformati agli interes- ; 
si di gruppi finanziari che par-1 
tecipano alla loro gestione, 
tendono a contrarre la possibi- • 

: lità di espressione della creati-
vita artistica riducendo la sua 

• immagine a mero evento spet-
tacolare». Comincia cosi una ' 
lettera con la quale il maestro '. 
Massimo Pradella, per anni di­
rettore delle orchestre Rai, invi­
ta a votare per il Pds tutti colo­
ro che hanno a cuore le sorti -
della musica. «Il programma' 
del Pds - prosegue l'appello -
deve prevedere i modi per im­
pedire la liquidazione delle • 

\ strutture musicali esistenti. I i 
problemi dei teatri, delle or- " 
chestre, dei conservatori, de- : 

vono necessariamente essere ; 
sostenuti e risolti attraverso !'c-
laborazione degli < organismi 
pubblici e quindi del Parla­
mento» 

I garanti 
del patto: 
«Le riforme 
per restare 
in Europa» 
Paolo Barile (nella foto), Franco Morganti e Pietro Scoppo­
la, i tre garanti del patto referendario, hanno lancialo un ulti­
mo appello per il voto ai candidati che si sono impegnati «a 
interpretare nel nuovo Parlamento le aspettative di cambia- ' 
mento espresse da 27 milioni di italiani che hanno votato si • 
il 9 giugno». «La riforma elettorale - sottolineano i garanu' - è ; 
il primo passo perchè l'Italia non perda il treno europeo; ' 
riawicina eletti ed ele'lori, semplifica il sistema dei partiti, ' 
assicura stabilita alla maggioranza, consente l'alternanza di 
forze diverse al potere e incentiva il ricambio dei politici». «Ci „ 
appelliamo a tutti gli elettori che desiderano un cambia- ; 
mento - conclude il documento - affinchè usino quella pre- • 
ferenza unica, che harno conquistato il 9 giugno, per "pre­
ferire" i candidati del patto». :,-;... .:-';• •..,'. • • ' . • : : ' 

Michelini (De): l 
« S e g n i h -
mina 
danneggiato» 

: Polemica tra i de romani 
aderenti al «patto Segni». Al­
berto Michelini, in particola­
re, si ritiene danneggiato da ; 
prese di posizione del leader • 
referendario Mario Segni a 
favore di altri candidati nelle 

•"•••"•••••••••••••••••••••••^•• •' nste dello scudo crociato. .' 
«Segn i - rileva il deputato de - ha tutto il diritto di aiutare a ti- ' 
tolo personale chi vuote. Ma ha scritto una lettera di appog- , 
gio esplicito a Cesare San Mauro e Bartolo Ciccardini senza ;' 
nemmeno citare gli altri firmatari de». Si tratta di Alberto ' 
Monticone, Rodolfo Carelli e, appunto, Michelini. Il quale « 
denuncia che il suo elettorato «ingannato dalla lettera di Se- "' 
gni, ha ritenuto che io ion avessi firmato il patto Si tratta -
conclude - di una storrettezza grave che non trova giustifi­
cazioni» , ' ' " - .* ~ 

Celli non andrà 
a votare 
Sogno ha scelto 
il Psi 

Fino all'ulumo sembrava ad- , 
dirittura candidato Ora af- ; 
ferma che non voterà nep­
pure. Licio Gelli. raggiunto a '. 
Villa Wanda ad Arezzo, ha 
dichiarato che non si reche- : 

• '•"••-"•" '•• - '": rà alle ume. Il venerabile 
^~"™™"~~"'"'^—"""^ della P2, che è tuttora citta- . 
dino italiano residente all'estero (Paraguay), ha conservato ì 
il diritto di voto a patto che vada a prendersi il certificato :' 
elettorale. Ma non lo farà. «Lo ritengo inutile», ha sostenuto. ; 
Edgardo Sogno, invece, ha scelto il Psi. Per quattro ragioni, } 
come ha scritto venerdì sull'Avanti: portare Craxi a Palazzo '. 
Chigi, accrescere il peso dei laici nella coalizione di gover- '• 
no, premiare il partito della sinistra che si è posto sulla via ì 
maestra della democrazia liberale, onorare la sua storica • 
battaglia contro il marxismo-leninismo. . ' . ' . - • 

Oltre 1300 
lavoratori -
di Brescia ' 
per il voto Pds 

Oltre 1300 lavoratori hanno 
sottoscritto a Brescia, in solo 
cinque giorni, l'appello a vo­
tare per il PcK lanciato da 
un gruppo di sindacalisti 
Tra i firmatan vi sono nume-

'•' •''-"••' •"•*••--'•• •• ••'• rosi operai, tecnici e impie- ' 
• ^ ' ^ m m gati, non iscntti al partito ; 
della quercia, che lavorano nelle fabbnche più importanti 
della zona: TOM Iveco, la Bcrctta, la Ocean (azienda del 
presidente dell'associazione degli industriali Nocrvelli). i 
«Chiediamo di votare Pds - è scritto nell'appello - convinU ' 
che questo significa rafforzare la sinistra ed il mondo del la-

• voto nel suo insieme e mantenere aperta la possibilità di 
cambiare in meglio questo nostro paese» ,-• 

Gli auguri •• •• 
di Cossiga 
a Bucafelli 
candidato Msi 

- Il presidente della Rcpubbli-
'.. -. ca Cossiga ha telefonato len 
V ..al giornalista -Franco Buca- • 

" relli, «ex inviato» del Gr2 per 
il Quirinale e candidato del ' 
Movimento sociale italiano ' 

"••'••'"' '•"' • ''• "•"• •'•' ' " "" • ' alla Camera dei deputati , 
™ ~ ' " » " » » ^ ~ ^ • • " • • * • • ne;|e odierne elezioni politi- ' 
che. La telefonata non ha registrato «esternazioni» del capo -
dello Stato, ma gli auguri di Francesco Cossiga a Bucarelli, ' 
che Io aveva seguito nell'attività e nei viaggi dell'ultimo pe­
riodo del settennato presidenziale, per il suo eventuale pros­
simo lavoro . , . . 

Funzionario : 
diMendella: 
«Votate Psdi 
e riavrete, 
i soldi» 

Alla vigilia delle elezioni è 
successo eliche questo. Un 
funzionano deH'"lntermeca-
to gruppo» di Mendella ha 
telefonato in questi giorni a . 
tutti ì soci, che hanno perso i 
loro risparmi investiti nelle 

. ~"——~"~""~"—^—•—— operazioni di questa società ' 
clamorosamente fallita. Al centro delle telefonate, il solleci­
to per votare Psdi, dando la preferenza a un tale Franchi, 
candidato nel Lazio. «Il Psdi - sostiene il solerte funzionano ' 
- si interesserà di noi, metterà a disposizione equipe di avvo­
cati per aiutarci a naverc i soldi e sistemare ogni cosa Basta 
che votate per Franchi» 

, S b a g l i a t e Tutte le schede dei collegi 
- - - - - - vcnatonali di Ferrara e Por-

tomaggiore sono state stam­
pate in maniera sbagliata. 
Infatti 115 partiti in lista sono 
stati distribuiti sulle tre co-

•" '•'-' •• lonne in maniera non con-
~ l ^ " ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ forme alle leggi elettorali, 
dovevano essere cinque per ogni colonna, mentre multava­
no sei sulla prima, sei sulla seconda e tre sulla terza Se ne 
sono accorti ieri pomeriggio, al momento di vidimare le 
schede, alcuni scrutatori del Pds, i cui dirigenti hanno imme­
diatamente informato la prefettura. Dopo consult.izion1 tra il 
prefetto Raffaele Guerriero e i suoi collaboraton, è stato de­
ciso di far ristampare le schede durante la notte In caso 
contrano e era il rischio the le elezioni nei due collegi ferra­
resi potessero essere invjidale su eventuale ricorso di qual­
che candidalo , , . -

GREGORIO PANE 

Hate 
tutte le schede 
del collegio 
di Ferrara 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Dieci telefonate por la sinistra vera: 
una chiamata a compagni e amici indecisi 

può essere determinante 
per confermare o conquistare un voto. 

Italia Radio raccoglie i ristatati. Puoi telefonare al 0616796539 


